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Il Monitoraggio ENIT fornisce indicazioni sul turismo proveniente dai principali mercati dell’incoming 
italiano e sui trend di vendita della Destinazione Italia da parte della domanda organizzata. 

Lo studio, condotto per il tramite della Rete estera dell’Agenzia, si fonda sulle risultanze di interviste ai 
maggiori Tour Operator stranieri unitamente ad informazioni qualitative circa la durata e tipologia dei 
viaggi, i prodotti prescelti, le Regioni e le località maggiormente richieste. 

Il quadro delineato dai TO è arricchito da informazioni raccolte sui mercati stranieri circa l’andamento dei 
consumi turistici e dell’outgoing, le previsioni di vendita dei diretti competitor dell’Italia e le novità del 
mercato che possono influire positivamente sul trend della nostra Destinazione nel 2017.  

Il Monitoraggio ENIT relativo al periodo natalizio 2016 ha coinvolto 149 Tour Operator - 63 europei e 86 di 
oltreoceano - presenti in ben 21 mercati stranieri. 

Gli operatori hanno indicato i trend di vendita della destinazione Italia per il periodo natalizio che mostrano 
una generale stabilità: il 48,6% dei TO infatti dichiara vendite stabili rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, il 36,4% afferma che sono in aumento ed il restante 15% indica una flessione. 

Quest’anno il monitoraggio ENIT si arricchisce con nuovi dati che ampliano l’analisi del panorama turistico 
italiano, aprendolo a nuovi orizzonti digitali che uniscono ai canali tradizionali di vendita della Destinazione 
Italia, nuovi strumenti di misurazione e previsione della domanda turistica, grazie alla collaborazione con 
Google Trends e Amadeus Travel Intelligence. Si tratta di informazioni sulle prenotazioni dei voli aerei verso 
l’Italia e sulle ricerche online all’estero che hanno avuto per oggetto l’Italia turistica e le sue città, con lo 
scopo di captare l’interesse suscitato dal Paese fra i nostri maggiori mercati incoming. 

Da dati Amadeus Travel Intelligence emerge che le prenotazioni dei voli diretti in Italia per dicembre 2016 si 
sono incrementate del 6,2% rispetto allo stesso mese del 2015, questa percentuale sale al 23% se si 
considera il segmento luxury. 

Per i mesi di ottobre e novembre 2016 crescono le ricerche in rete dell’Italia turistica e delle sue città da 
parte dei nostri principali mercati di origine rispetto agli stessi mesi del 2015, soprattutto per quelle località 
“minori” non considerate come principali mete turistiche italiane (la città di Bari, ad esempio, cresce del 
45,1%). 
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Andamento internazionale del turismo  

Sul fronte turistico, il 2016 continua a mostrare un incremento costante dei flussi turistici internazionali 
per il settimo anno consecutivo. 

Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale del Turismo1, nei primi 9 mesi gli arrivi sono aumentati del 
3,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso: tra le macro-aree, l'Asia e Pacifico registra la crescita più 
robusta (9,3%), seguono l'Africa (8,4%), le Americhe (4,4%) e l'Europa (1,6%); negativo invece il trend per il 
Medio Oriente (-6,4%). 

L'andamento del 2016 è in sostanziale continuità con la buona perfomance registrata lo scorso anno 
quando gli arrivi internazionali sono aumentati complessivamente del 4,6% raggiungendo la quota di 
1,186 miliardi. 

Nel 2015, sono risultati di segno positivo anche gli introiti provenienti dal turismo internazionale: l'anno 
si è chiuso con un incremento del 4,4% per un totale di 1.260 miliardi di dollari. A beneficiare 
maggiormente degli introiti è stata l'Europa con 450,1 miliardi di dollari, confermandosi come l'area più 
visitata del mondo, con un market share pari al 51,2% degli arrivi internazionali. 

Sempre nel 2015, sul fronte della spesa turistica relativa all’outgoing, si evidenziano le opposte variazioni 
percentuali dei due mercati leader per la crescita negli ultimi anni: la Cina si è confermata il primo mercato 
al mondo con 292,2 miliardi di dollari di spesa turistica all’estero2, con un ulteriore incremento del 24,5% 
rispetto al 2014; la Russia invece, con 34,9 miliardi di dollari, ha visto invertire il suo trend di crescita, 
avendo registrato una flessione di ben il 30,7% in moneta locale. 

Per il 2017, secondo l'OMT le prospettive di crescita del turismo internazionale restano favorevoli. 
Permangono tuttavia fattori che potranno influire negativamente sul turismo internazionale: in particolare 
l’instabilità politica di molti Paesi dell’area mediterranea e del Medio Oriente nonché i recenti attentati 
terroristici in Europa potranno contribuire ad un rallentamento dei viaggi internazionali. 

 

L’andamento del turismo straniero in Italia: flussi e spesa 

Nell'arena della competizione internazionale tra mete turistiche, la graduatoria 2015 dell'OMT colloca 
l'Italia al 5° posto per gli arrivi di turisti stranieri e al 7° per gli introiti. 

Secondo i dati provvisori ISTAT, nel periodo gennaio-agosto 2016 gli arrivi risultano in lieve flessione (-
0,9%) mentre le presenze sono in aumento (1,6%), rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 

Il bilancio della stagione turistica 2016 sembra pertanto improntato al consolidamento dei flussi turistici 
stranieri dello scorso anno, che si ricorda essere stato particolarmente positivo con 55.033.682 arrivi 
(+6,6%) e 192.607.930 presenze (+3,1%). 

Il soddisfacente risultato dei flussi 2016 è confermato dalla performance degli introiti turistici. Nel 
periodo gennaio-settembre la spesa dei viaggiatori stranieri in Italia, pari a 29.868 Mln di euro, è 
cresciuta del 3,7% rispetto allo stesso periodo del 2015 (si tratta di 1.059 Mln di euro in più). L'incremento 
della spesa è ben maggiore se si considera solo il motivo di vacanza (+4,6%). 

L'introito maggiore continua a provenire dai viaggiatori residenti nei Paesi dell’Unione Europea: nei primi 
9 mesi del 2016 la loro spesa in Italia è stata infatti pari a 17.277 Mln di euro, con un incremento di ben il 
3,9% (in valore assoluto pari a 642 Mln di euro in più). In questo periodo, tra i singoli mercati europei e di 
oltreoceano, il maggiore incremento di introiti (in valore assoluto) riguarda i viaggiatori provenienti dalla 
Germania (287 Mln di euro in più), USA (201 Mln di euro in più), Regno Unito (135 Mln in più). Da 
segnalare la ripresa degli introiti dalla Russia dopo il crollo subìto negli ultimi due anni: +1,4% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

 
                                                           
1
 UNWTO World Tourism Barometer – vol. 14 – November 2016 

2
 È da rimarcare che il 90,6% dei flussi cinesi all'estero riguardano destinazioni nei mercati asiatici, Hong Kong e Macao in primis; le 

destinazioni europee dell'area Schengen riescono ad intercettare appena il 3,5% dei flussi outgoing cinesi. 
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Le ricerche online della destinazione Italia 

Il consolidamento dei flussi turistici stranieri nella nostra destinazione è accompagnato anche da una 
generale percezione positiva del Belpaese. Analizzando i dati sulle keywords che rientrano negli argomenti 
“turismo in Italia” e “turismo nelle principali città italiane” digitate nelle ricerche dei 26 Paesi di origine nel 
periodo ottobre-novembre 2016, è emerso come tutti i mercati esaminati mostrino interesse crescente 
verso il nostro Paese. I dati3, confrontati con quelli dello stesso periodo dell’anno precedente, segnano 
incrementi generalmente a doppia cifra, soprattutto per quei Paesi non considerati come principali mercati 
incoming per l'Italia (ad es. Brasile ed Ungheria +31%, Portogallo +30,4%). 

Come mostra la figura sotto-riportata i primi 4 Paesi più interessati all’Italia turistica sono Germania, Stati 
Uniti, Regno Unito e Francia che corrispondono ai mercati che generano le maggiori presenze in Italia, così 
come confermato dai dati Istat 2015. 

 

* Il dato si riferisce al valore indicizzato delle ricerche (numero di ricerche/massimo del numero di ricerche)  
Fonte: elaborazione ENIT - Osservatorio Nazionale del Turismo - su dati Google Trends 

 
Circa il 14% del totale delle ricerche che hanno avuto per oggetto il settore turistico italiano provengono dai 
motori di ricerca tedeschi, l’11,5% dal mercato statunitense e il 9,2% dal Regno Unito.  

 
 

Fonte: elaborazione ENIT - Osservatorio Nazionale del Turismo - su dati Google Trends 

                                                           
3
 Il dato si riferisce al valore indicizzato delle ricerche (numero di ricerche/massimo del numero di ricerche)  
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Roma, Venezia e Milano sono state le 3 città più cercate nei 26 mercati esteri analizzati e - come si nota dal 
grafico sotto-riportato - sono tutte in aumento rispetto al periodo ottobre-novembre dello scorso anno, 
indice, molto probabilmente, dell'intenzione di trascorrere una prossima vacanza nel nostro Paese. 

 

 
* Il dato si riferisce al valore indicizzato delle ricerche (numero di ricerche/massimo del numero di ricerche), i dati sono 
rappresentati su scala logaritmica. 
Fonte: elaborazione ENIT - Osservatorio Nazionale del Turismo - su dati Google Trends 

 

 

È interessante notare come le città che hanno registrato il più alto tasso di crescita nelle ricerche rispetto al 
periodo ottobre-novembre 2015, siano città “minori” non considerate, cioè, come principali mete turistiche 
italiane (es. Bari +45,1%, Cagliari e Catania +33,5%), seppure stiamo parlando di numeri indicizzati 
ovviamente più bassi.   
 

 
 
Fonte: elaborazione ENIT - Osservatorio Nazionale del Turismo - su dati Google Trends 
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Le prenotazioni dei voli in Italia per dicembre 2016 

Crescono le prenotazioni dei voli verso l’Italia, da parte dei principali bacini esteri di provenienza della 
domanda turistica. Amadeus Travel Intelligence rileva un +6,2% nel numero di passeggeri esteri diretti nel 
nostro Paese per dicembre 2016, rispetto allo stesso mese del 2015.  

Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna sono i tre mercati di origine con il volato più alto, tutti in aumento in 
confronto allo scorso anno. La Spagna, posizionata al quarto posto, rileva il più alto tasso di crescita (+24%). 
Unico mercato in contrazione è la Russia (-0,9%).  

È Roma la città verso cui è diretto il maggior numero di passeggeri, seguita da Milano e Venezia, tutte in 
crescita del 7,8%. Firenze e Napoli, rispettivamente al quarto e quinti posto, crescono anch’esse di oltre 
l’8% mentre Torino, al sesto posto, subisce un calo dell’8,2%. 

 

 
 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ п Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŘŀǘƛΥ ƻǊŀǊƛ ŘŜƛ ǾƻƭƛΣ ǊƛŎŜǊŎƘŜΣ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Ŝ ǎǘƛƳŜ ǎǳƭ 
traffico.  
Fonte: Amadeus Travel Intelligence 

 

 

 
 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ п Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŘŀǘƛΥ ƻǊŀǊƛ ŘŜƛ ǾƻƭƛΣ ǊƛŎŜǊŎƘŜΣ prenotazioni tramite agenzie e stime sul 
traffico. 
Fonte: Amadeus Travel Intelligence 
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Incrementi più consistenti si registrano nel segmento luxury4 che cresce del 23% rispetto allo stesso mese 
del 2015. I principali mercati di provenienza dei passeggeri sono gli Stati Uniti, il Regno Unito e la Germania; 
quest’ultimo Paese, in particolare, rileva un tasso di crescita notevole (+62%).  

Calano, per questo segmento, solo il Giappone (-6,6%) e il Brasile (-3,6%) probabilmente a causa della crisi 
economica e sociale del Paese americano. 

 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ п Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŘŀǘƛΥ ƻǊŀǊƛ ŘŜƛ ǾƻƭƛΣ ǊƛŎŜǊŎƘŜΣ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Ŝ ǎǘƛƳŜ ǎǳƭ 
traffico. 
Fonte: Amadeus Travel Intelligence 

 

Si confermano come principali città di destinazione dei passeggeri stranieri che viaggiano in prima 
classe/business ed equivalenti le città di Roma, Milano, Venezia e Firenze, mentre si aggiunge, al quinto 
posto, la città di Bologna, seguita da Napoli e Torino. Il volato per dicembre 2016 è in aumento a doppia 
cifra verso tutte le mete elencate, con particolare riferimento a Firenze (+38%), Napoli (+36%) e Bologna 
(35%) in confronto allo stesso mese del 2015. 

  

                                                           
4 

Si fa riferimento al numero di passeggeri in prima classe, classe business ed equivalenti. 
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Le vendite all’estero della Destinazione Italia: Natale 2016 

Sul fronte del turismo organizzato, l’Agenzia Nazionale del Turismo - ENIT, avvalendosi della propria rete 
estera, ha condotto il consueto Monitoraggio presso i principali Tour Operator dei mercati europei e di 
oltreoceano. L’indagine intende fornire il trend sulle vendite della Destinazione Italia per il periodo 
natalizio (20 dicembre-10 gennaio) e le previsioni per il 2017. 

I dati emersi dal Monitoraggio ENIT per il periodo natalizio mostrano una generale stabilità delle vendite 
per il 48,6% dei TO coinvolti nell’indagine; per il 36,4% le vendite sono in aumento e per il restante 15% 
in flessione. 

 

                                        Fonte: Indagine presso i tour operator, ENIT 2016 

 

Nelle dichiarazioni sulle vendite emergono differenze tra i TO contattati nelle due macro-aree di mercato: 
- le vendite “in aumento” riguardano il 34% dei TO europei e il 39% di quelli oltreoceano; 

- differenza nella quota di TO con prenotazioni “stabili”, più consistente nei mercati di europei 
(53,5% vs 43,3% di quelli oltreoceano); 

- la quota dei TO europei che dichiara vendite "in diminuzione” è più bassa (12,5% dei TO di quella 
degli operatori oltreoceano (17,7%).  

 

 

                               Fonte: Indagine presso i tour operator, ENIT 2016 
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Focus sui mercati esteri 

 

 

Area tedesca 

 
La situazione sociale ed economica della Germania è favorevole, specie se confrontata alla 
media dei Paesi europei. Il Governo tedesco ha stimato nel 2016 una crescita del PIL dell'1,8% 
(+1,4% nel 2017) e dei consumi privati del 2% (+1,5% nel 2017). A novembre 2016, il tasso di 

disoccupazione misurava appena il 5,7% (pari a circa 2,5 milioni di disoccupati) mentre il potere d’acquisto 
è aumentato mediamente di 430 euro raggiungendo 21.879 euro pro capite. In questo contesto favorevole, 
la vacanza rimane per i tedeschi un bene irrinunciabile. I primi dati sul fatturato 2016 mostra tuttavia che i 
tour operator e gli agenti di viaggio tedeschi (tra cui quelle online) hanno registrato un calo medio tra il 2 e 
il 4%, flessione imputabile principalmente al crollo delle prenotazioni per la Turchia - che costituiscono gran 
parte delle vendite complessive - mentre su altri Paesi come Italia, Spagna, Portogallo e la Germania stessa, 
hanno invece ottenuto risultati in crescita. 

Le vacanze natalizie saranno come di consueto trascorse per la maggior parte in famiglia e in spostamenti di 
breve raggio. Per gli operatori tedeschi intervistati, DER Touristik Frankfurt, Der Touristik Köln, Olimar, TUI, 
FTI, l’Italia non è quindi un mercato di particolare importanza in questo periodo. L’andamento delle 
vendite risulta prevalentemente stabile rispetto all’anno scorso, anche perché il bollettino sulla neve non è 
al momento favorevole. Quasi tutti i TO offrono comunque il Trentino/Alto Adige per le località sciistiche e 
Roma, Firenze, Napoli e Venezia tra le grandi città d’arte; alcuni TO offrono pacchetti wellness (soprattutto 
per Ischia) e golf. I pacchetti più venduti sono di breve durata, dai 3 giorni a una settimana. 

Secondo i TO interpellati, la concorrenza principale per il periodo natalizio è rappresentata, oltre che dalla 
Germania stessa, dall'Austria e dai Paesi dell'Europa orientale per le vacanze sulla neve, da Azzorre, 
Canarie, Maiorca, Malta e Madeira per le destinazioni dal clima mite. Molto gettonate, in particolare per il 
Capodanno, sono le capitali europee, soprattutto Londra. Anche i media tedeschi confermano la forte 
domanda per Maiorca e le Canarie, nonché l'Austria per gli amanti degli sport invernali. Da evidenziare il 
persistente boom delle vacanze in crociera. 

La stampa tedesca riferisce un notevole incremento dei flussi tedeschi in Italia nel 2016 (circa +4%), un 
trend positivo che, secondo le previsioni, continuerà anche nel 2017. Diversi giornali, tra i quali il 
quotidiano Westdeutsche Allgemeine Zeitung, rilevano una forte domanda di destinazioni considerate 
sicure e una crescita dell’outgoing soprattutto verso i Paesi del Mediterraneo occidentale (Spagna, Italia, 
Portogallo) e in Grecia. Data la situazione geopolitica ancora tesa in diversi Paesi concorrenti come la 
Turchia, la Tunisia, l’Egitto e tutto il Nord Africa, continuerà a crescere la richiesta da parte di famiglie e 
turisti all inclusive per altre destinazioni, tra cui l’Italia. I media presentano anche le novità dei grandi TO 
tedeschi come TUI e Thomas Cook sottolineando l’aumento dei posti letti disponibili nei loro cataloghi per 
l'Italia: TUI dispone di 1.000 posti letto in più per la stagione 2017; Thomas Cook offre pacchetti turistici 
anche per la costa adriatica e per la Sicilia grazie ai nuovi voli sull’aeroporto di Comiso; la Calabria è una 
novità nel portafoglio di Jahn Reisen e ITS. I TO intervistati, oltre all'ampliamento dell’offerta sull’Italia con 
nuovi hotel (specie nella Costa Adriatica), propongono nuovi tour esperienziali (ad es. in Emilia Romagna 
food&wine, Isole Lipari, Golfo di Napoli) e nuove località (specie in Campania, Calabria, Sicilia e Puglia).  

I vettori aerei, dal canto loro, mantengono e aumentano le tratte sull’Italia: Eurowings ha un nuovo volo da 
Monaco per Roma-Fiumicino; Air Berlin mantiene la tratta da Düsseldorf per Bologna anche nel piano 
invernale, così come Transavia conferma le tratte da Monaco per Bari, Napoli e Catania; Ryanair ha 
aggiunto da fine ottobre scorso quattro nuove tratte (Amburgo-Bergamo, Berlino-Catania e Norimberga su 
Bergamo e Roma-Ciampino), ne aggiungerà altre a partire da marzo 2017 (Francoforte-Hahn per Napoli, da 
Berlino-Schönefeld, Norimberga e Amburgo per Verona) e altre ancora a partire da maggio (Brema per 
Napoli). Infine, da maggio prossimo la Condor aprirà due collegamenti da Francoforte e Düsseldorf su 
Comiso/Sicilia. 

EUROPA 
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In Austria, le riforme messe in atto lo scorso anno dal governo austriaco per dare un nuovo 
impulso e slancio all’economia del Paese hanno dato risultati concreti nel corso del 2016. Tutti 
i maggiori indicatori economici sono attualmente positivi a partire dal PIL che ha fatto 
registrare un aumento dell'1,7%, grazie alla crescita dei consumi interni (+1,5%) e alla crescita 

dell’export (+2,8%). Anche gli indicatori riferiti all’occupazione hanno dato segnali di ripresa facendo 
registrare 46.000 occupati in più (+1,4%) rispetto all’anno precedente. Gli stessi indicatori economici si 
mostrano altrettanto positivi per il prossimo anno: secondo il WIFO (l’Istituto di ricerche economiche) 
seguirà lo stesso andamento favorevole del 2016.  

La buona situazione economica si riflette anche sul comparto dei viaggi. Nel primo semestre 2016 i dati di 
Statistik Austria rilevano che gli austriaci hanno effettuato oltre un milione di viaggi in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente (+13,6%). L’aumento registrato risulta ancora più marcato se riferito 
all’Italia: oltre 831.000 viaggi contro i 695.000 dei primi sei mesi del 2015 (+19,6%). 

I TO intervistati quali Eurotours, REWE Touristik (Jahn Reisen/Billa Reisen), Prima Reisen, Highlife Reisen, 
Christophorus Reisen, DERTOUR Austria, FTI Touristik, TUI Austria, Neckermann Austria, hanno indicato che 
le vendite per il periodo natalizio sono prevalentemente stabili e solo per alcuni sono in crescita rispetto 
al 2015. L’offerta invernale italiana sui cataloghi dei tour operator austriaci non è molto rilevante, 
considerando che la stessa Austria dispone di una vasta offerta per la vacanza invernale e soprattutto per 
quella sulla neve. La maggior parte dei turisti austriaci che decidono di passare una vacanza nelle località 
sciistiche italiane nel periodo di riferimento sono generalmente turisti "fai da te" che non si avvalgono del 
supporto di tour operator e/o agenzie di viaggio, prenotando al massimo con il supporto dei portali delle 
OLTA come Booking, Trivago, Expedia, ecc. Nel periodo di riferimento i TO offrono soprattutto pacchetti 
city break nelle città d’arte. Alcuni dei soggiorni proposti comprendono il Capodanno per le città di Roma e 
Milano e in Sicilia, ma soprattutto per le località facilmente raggiungibili in auto come Trieste e Venezia. Le 
richieste per questo tipo di pacchetti, secondo i tour operator intervistati, sono cresciute rispetto all’anno 
precedente del 5-10% circa. 

Anche i competitor per le festività natalizie fanno registrare poche prenotazioni dall’Austria. Paesi come la 
Croazia e la Grecia non vengono prese in considerazione per le vacanze invernali, la Turchia è già in forte 
calo da un paio di anni per le note questioni di sicurezza. Solamente la Spagna fa registrare un numero di 
prenotazioni discrete, soprattutto per le isole Canarie e per pacchetti city break a Madrid e Barcellona per il 
Capodanno. Coloro che preferiscono destinazioni calde nel periodo considerato scelgono vacanze relax da 
trascorrere in località di mare: le mete più gettonate sono Dubai, Maldive, Thailandia e Paesi Caraibici.  

Considerando gli ottimi risultati di quest’anno, l’outgoing austriaco verso l'Italia per il 2017 si preannuncia 
molto favorevole: gli operatori pensano sia realistico considerare un aumento del 5% nel rispetto al 2016. 
Raggiungere l’Italia è sempre più facile grazie anche all’apertura di nuovi voli diretti, charter o di linea e 
all’aumento della frequenza delle rotte preesistenti. È il caso, per esempio, del volo AUA Vienna-Napoli e 
del volo FLY NIKI Vienna-Catania che saranno operati anche d'inverno. Dal mese di aprile prossimo, le due 
compagnie rafforzeranno la frequenza settimanale dei collegamenti da Vienna per Olbia e Bari. Eurowings 
ha programmato un nuovo volo Vienna-Pisa per la stagione invernale e aprirà la nuova rotta Salisburgo-
Olbia per il periodo aprile-ottobre 2017. L'Italia sarà facilmente raggiungibile anche da Bratislava (in 
Slovacchia, a 50 km da Vienna) grazie ai voli Ryanair: si può raggiungere Roma e Bergamo tutto l’anno 
mentre a partire da marzo 2017 sarà possibile raggiungere Trapani (Sicilia) e Alghero (Sardegna). 

 

Anche per la Svizzera la situazione economica è favorevole: secondo la Segreteria di Stato 
dell’economia, la previsione di crescita del PIL è dell’1,4% per il 2016 e dell’1,8% per il 2017. Il 
tasso di disoccupazione medio per il 2016 è previsto a livelli molto bassi: 3,6% mentre si 
attesterà intorno al 3,4% nel 2017. I consumi privati sono stimati in crescita dell’1,3% per il 

2016 e all’1,5% per il 2017. Questi indicatori positivi, uniti al fatto che la Svizzera registra elevati livelli di 
reddito pro capite (circa 61.100 Euro), fanno sì che circa l’87% della popolazione viaggia anche più volte nel 
corso dell’anno (in media 2,9 viaggi). La maggior parte dei viaggi all’estero viene effettuata tra maggio e 
ottobre (64%) e la motivazione principale al viaggio è il riposo/relax (63% circa), seguita dalle visite a 
parenti e amici (21%). Il 28% della popolazione svizzera sceglie di visitare l’Italia che si posiziona al terzo 
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posto tra le destinazioni estere preferite dopo Germania e Austria. La propensione degli svizzeri ad 
intraprendere viaggi all’estero dipende anche dall'andamento del Franco Svizzero che, in caso di 
apprezzamento, rende i viaggi oltreconfine particolarmente appetibili5.  

I tour operator contattati, TUI CH, STI, Hotelplan Suisse - MTCH AG, evidenziano un trend in salita nella 
vendita delle destinazioni italiane per il prossimo periodo natalizio, con incrementi a doppia cifra per gli 
short break, sebbene gli svizzeri abbiano la generale tendenza a trascorrere le feste in famiglia. In inverno le 
destinazioni più vendute sono le località sciistiche e le città d’arte, tra cui Roma, Firenze, Venezia, ma anche 
Como, Verona e Milano. Cultura e enogastronomia sono, oltre alla montagna, i prodotti più richiesti. 

I principali competitor dell’Italia sono Spagna e Portogallo per il clima mite, la Svizzera stessa e l’Austria per 
il turismo invernale, in particolare lo sci, la Germania soprattutto per i famosi mercatini di Natale. Per le 
festività natalizie i tour operator contattati segnalano una forte richiesta di pacchetti dedicati alle 
destinazioni montane interne, mentre primeggia la città di Barcellona come meta per il Capodanno. Per 
l’intera stagione invernale i media citano spesso Maiorca, grazie anche ai frequenti collegamenti aerei, in 
aumento rispetto all’anno precedente. Altre mete desiderate sono le isole Canarie, le isole di Capo Verde e 
l’isola di Madera.  

L’outgoing svizzero verso l’Italia per il 2017 sembra favorevole: dalla stampa svizzera e da un’indagine 
presso i principali operatori svizzeri emerge che l’offerta Italia è in continua espansione, con nuove 
proposte e ampliamento del portafoglio destinazioni (Sardegna, Ischia, Tropea, Alba e Torino). La crescita 
della domanda verso il nostro Paese è anche positivamente influenzata dalla situazione di criticità dei Paesi 
del Mediterraneo. Per il 2017 si stima, in generale, un aumento delle prenotazioni verso l’Italia del 4-5% 
circa (alcuni tour operator stimano anche un +10%). Uno dei  fattori che favorirà i flussi svizzeri verso l'Italia 
è indubbiamente il miglioramento nei trasporti aerei. Numerosi sono i collegamenti aerei tra la Svizzera e 
l’Italia: da Basilea per Brindisi, Cagliari, Napoli, Olbia, Roma Fiumicino e Venezia; da Berna per Cagliari, Olbia 
e Isola d’Elba; da Ginevra per Brindisi, Alghero, Catania, Cagliari, Napoli, Olbia, Palermo, Roma-Fiumicino, 
Venezia, Pisa e Firenze; da Lugano per Cagliari, Olbia e Isola d’Elba. Zurigo offre il maggior numero di 
collegamenti sull’Italia: Cagliari, Catania, Lamezia Terme, Olbia, Brindisi, Rimini, Milano Malpensa, Napoli, 
Bari, Roma Fiumicino, Palermo, Venezia e Firenze. 

 

Dopo gli ultimi anni negativi, l’economia dei Paesi Bassi è finalmente in ripresa: le attese di 
crescita per il PIL sono dell'1,7% nel 2016 e del 2,1% nel 2017. La disoccupazione è in calo, con 
stima del 6,7% per il 2016, mentre gli indicatori di “consumer confidence” sono stabili/positivi 
a +1, livello superiore alla media di lungo termine delle scorse due decadi. NBTC-NIPO stima un 

aumento del 2% nel numero complessivo di vacanze, con un maggiore incremento per le mete estere (+3%, 
arrivando a raggiungere quota 18,6 milioni) mentre i 17,2 milioni di viaggi entro i confini nazionali sono 
cresciuti dell’1%. La spesa totale in vacanza dovrebbe aumentare del 3%, fino a raggiungere 16,5 miliardi di 
Euro. Le attuali tensioni geopolitiche e la relativa paura di attentati terroristici sono andate a beneficio 
dell’Italia tra i paesi di destinazione per le vacanze 2016 e continueranno a favorirla anche nel prossimo 
anno6.  
 
Per il periodo natalizio, alcuni tour operator olandesi intervistati che vendono l’Italia come destinazione 
turistica, tra cui TUI NL, Belvilla@leisure, Thomas Cook NL, lamentano un calo nelle vendite rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno (in alcuni casi anche notevole del 10%). La durata della vacanza in Italia è 
di una settimana e le principali destinazioni sono il Trentino Alto Adige, le Dolomiti e le città d’arte (Roma, 
Venezia, Milano e Firenze). I prodotti turistici più gettonati sono il wellness e lo sport, in particolare lo sci.  
 

                                                           
5
 Fonti: Ufficio federale di statistica (UST); UST «Prontuario statistico della Svizzera 2016» rif. 2014; Segreteria di Stato 

dell’economia (SECO), ISTAT 
6
 Fonti: Centraal Bureau voor de Statistiek; OECD; CPB Netherlands Bureau for Economic Policy Analysis; ISTAT; Banca d’Italia/ONT; 

NBTC 
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I nostri maggiori competitor sono Austria, Francia e Germania in parte per la vicinanza e il buon rapporto 
qualità-prezzo, in parte per la neve; la Spagna per il clima mite e i prezzi altamente competitivi, seppure gli 
olandesi abbiano la generale tendenza a trascorrere il periodo natalizio principalmente in famiglia. 
 
Per il 2017 alcuni TO parlano di aumenti a doppia cifra dei flussi turistici diretti in Italia anche grazie 
all’incremento dell’offerta in catalogo. Nello specifico l’aumento stimato al 3% della domanda turistica 
olandese verso l’Italia per il 2017 è anche positivamente influenzato dal diffuso timore di attentati 
terroristici nei Paesi del Mediterraneo, nostri principali competitor (Turchia ed Egitto in primis). L’Italia 
continua a mantenere un buon posizionamento nella classifica delle destinazioni preferite dagli olandesi, 
soprattutto per il prodotto balneare, per le città d’arte e cultura e per la vacanza attiva/natura. Le offerte 
balneare e lacuale, in particolare, rappresentano la maggior parte delle proposte di commercializzazione 
della destinazione Italia presenti sui cataloghi dei tour operator. 
 
Numerosi sono i voli programmati nel periodo invernale che collegano i Paesi Bassi all’Italia: da Amsterdam 
per Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Milano-Linate, Napoli, Catania, Pisa, Venezia, Bologna, Torino, 
Firenze e il nuovissimo Amsterdam-Genova di KLM. Da Rotterdam per Roma-Fiumicino e da Eindhoven per 
Pisa, Bologna, Brindisi, Treviso, Catania, Bergamo e Roma-Ciampino. 
 

L'economia del Belgio, nonostante l'alto livello del debito pubblico e del tasso di 
disoccupazione (8,2% nel 2016), è una di quelle che, in ambito OCSE, sta reagendo meglio alla 
difficile congiuntura economico-finanziaria degli ultimi anni. Nel 2016, secondo la Banca 

Nazionale Belga, il tasso di crescita del PIL dovrebbe attestarsi su un livello moderatamente elevato (1,4%). 
Tuttavia, numerose incognite potrebbero riflettersi negativamente sulla crescita complessiva del Paese 
(effetto Brexit, rallentamento delle economie emergenti, etc.).  

Le vendite della nostra destinazione per il periodo natalizio sono piuttosto stabili rispetto all'anno scorso. 
In particolare, la stabilità delle prenotazioni è indicata dal TO Caractère che mette in cima alle preferenze la 
Sicilia per i pacchetti che prevedono circuiti di circa una settimana. Le vacanze di Natale sul mercato belga 
sono anche un periodo per poter andare a sciare: su questo prodotto il TO Thomas Cook fa notare però una 
diminuzione delle vendite dovuta anche al fatto che non è ancora caduta molta neve nelle nostre località 
sciistiche. 

Per la stagione 2017, è ancora troppo presto per fare previsioni accurate. Si può intanto osservare il trend 
dei primi booking effettuati nel mese di ottobre 2016: secondo l’ABTO (Association of Belgian Tour 
Operator), le prenotazioni per partenze da effettuare da fine marzo a fine ottobre 2017 sono in calo del 
7,3% rispetto allo stesso periodo del 2015. Questa variazione potrebbe essere interpretata come una 
posticipazione delle prenotazioni che sempre più avvengono a ridosso di data, anche perché le tensioni 
internazionali e i timori di attentati terroristici stanno imponendo ai potenziali turisti una maggiore 
prudenza nell'acquisto delle vacanze. 

Tra i fattori che potranno incrementare i flussi belgi verso l’Italia per il prossimo anno, si citano alcune 
novità sui vettori aerei. La low cost Ryanair aumenterà la frequenza dei voli da Bruxelles su Roma e Milano-
Malpensa; da notare che la stessa compagnia ha ben 17 destinazioni sull’Italia con voli in partenza da 
Charleroi. La compagnia di bandiera belga Brussels Airlines per questo inverno ha rafforzato i collegamenti 
su Napoli e per l’estate prossima ha previsto la tratta su Comiso. L’Italia potrà conquistare una maggiore 
quota sul mercato belga, intercettando molto probabilmente parte di quella domanda di turisti che era 
solita acquistare proposte di vacanza nei Paesi dell'Africa mediterranea. 

 
 
 
 

 
  



 Monitoraggio ENIT   Natale 2016  
 

 

12 

    
 

Regno Unito e Francia 
 

L'economia del Regno Unito gode di buona salute, a dispetto delle previsioni fatte prima del 
referendum sulla Brexit. Il FMI nell'analisi sull'economia mondiale ha infatti rivisto cifre e 
previsioni annunciando che quest'anno il PIL britannico crescerà dell'1,8 per cento, 
affermandosi come la più robusta economia del G7 per il 2016. All'epoca il FMI pronosticò 

che, in caso di vittoria del fronte per l'uscita dalla Ue, il Regno Unito sarebbe rapidamente caduto in una 
acuta recessione e ci sarebbe stato un crollo alla Borsa di Londra. La situazione economica è stabile anche 
perché la sterlina è in ripresa rispetto all’euro. La spesa turistica è aumentata del 10,3% per un valore pari a 
£18,564 rispetto ai £16,837 del 2015. Sono aumentate le vacanze all’estero dell’8,4%, costituite da 
pacchetti tutto compreso per il 41,7% e viaggi indipendenti per il 58,3% con un rispettivo incremento del 
16,2% e 6,1%. I viaggi per affari sono aumentati del 5%, mentre le visite a parenti e amici del 14,2%. Per 
l’Italia i dati provvisori del primo semestre 2016 hanno segnalato un aumento dei flussi pari al 9% ed un 
incremento della spesa del 9,8%. 

Per il periodo natalizio, l’indagine presso i TO evidenzia un andamento complessivamente stabile delle 
vendite per l’Italia. Stabili le vendite per i TO Sovereign Tourist, RWH Travel e Quality Villas mentre hanno 
registrato un incremento i TO Classic-Collection, To Tuscany e Essential Italy. I classici prodotti venduti nel 
periodo natalizio sono principalmente le città d’arte tra cui Roma, Venezia e Firenze; numerose le richieste 
anche per Sorrento, la Sicilia e la Sardegna. Rimangono naturalmente popolari i mercatini di Natale e lo 
shopping pre-natalizio. La permanenza media nei city break va dalle tre alle sette notti per gruppi ed 
individuali. 

Per quanto riguarda i competitor, in questo periodo sono soprattutto la Francia e l’Austria per la montagna 
mentre con riferimento alle città d’arte si citano principalmente le città spagnole. Gli altri concorrenti sono , 
la Germania e le destinazioni dello stesso Regno Unito. 

In relazione alle prospettive 2017, anche sulla base del trend positivo registrato negli ultimi anni, si stima 
un aumento dei flussi britannici che va oltre il 10%. Molto dipenderà dalle decisioni che saranno prese in 
relazione alla Brexit, potendo queste influire sui flussi turistici verso l’Italia. In generale, la sterlina si sta 
rivalutando nei confronti dell’euro e questo favorirà l’incremento della capacità di spesa dei britannici. 
Molto dipenderà anche dal fattore sicurezza al quale sono molto sensibili anche i turisti inglesi; su questo 
versante l'Italia ha dimostrato finora di poter rassicurare i potenziali turisti. 

Tra le novità legate ai vettori aerei, Ryanair avvierà i collegamenti da Manchester (frequenza bisettimanale) 
e da East Midlands (frequenza trisettimanale) per Napoli a partire da aprile 2017. 

 

La Francia sta registrando una crescita economica fievole: fra luglio e settembre 2016 il PIL è 
aumentato dello 0,2%, in particolare grazie al settore dei servizi. La crescita è quindi ancora 
troppo debole e il governo ha dovuto riconoscere che l’obiettivo dell’1,5% per quest’anno è 
ormai difficile da raggiungere. Ne sono convinti anche l’OCSE e il FMI che hanno rivisto al 

ribasso le stime per il 2016. Secondo l'INSEE7, per la fine dell'anno si prevede un tasso d'inflazione che 
rasenta lo zero mentre il tasso di disoccupazione si mantiene alto intorno al 9,6%. Le prospettive di crescita 
per il 2017 sono comunque ottimistiche e stimano il PIL all'1,4%. Per quanto riguarda i consumi turistici, il 
SETO8 ritiene che vi siano buone prospettive per il turismo outgoing nel primo semestre 2017. Il clima 
sociale resta ancora un po’ teso, anche a seguito degli attentati a Parigi e a Nizza che hanno scosso i 
francesi.  

In generale, le vacanze natalizie non sono un periodo favorevole agli spostamenti all'estero: solo una 
piccolissima lo farà, la stragrande maggioranza preferirà invece trascorrere le festività in famiglia o partire 
per settimane bianche all'interno del territorio francese. Dall’indagine ENIT effettuata presso gli operatori, 
l’andamento delle vendite risulta variegato ma che si potrebbe definire mediamente positivo rispetto 

                                                           
7
 INSEE - Institut National des Statistiques et des Études Économiques 

8
 SETO - Syndicat des Entreprises du Tour Operating 
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all’anno scorso. In particolare, sono in aumento le vendite dei TO Visit France/Visit Europe che ha proposto 
nuove destinazioni per il Capodanno in Italia (Firenze con partenze da Lione, Marsiglia, Nantes, Parigi e 
Tolosa), Kuoni con la nuova brochure di Donatello (city break, autotour, etc.) e /ƻƳǇǘƻƛǊ ŘΩLǘŀƭƛŜ per i city 
break soprattutto nelle grandi città d’arte (Venezia, Roma, Firenze) con tipologia viaggi a forfait, pacchetti 
dinamici e viaggi individuali; il TO Intermèdes (+5%) ha avuto numerose richieste di viaggi per gruppi e 
circuiti nelle grandi città d‘arte e per il prodotto gastronomia in diverse località di Veneto, Toscana, 
Campania e Sardegna. Trend di vendite stabile per il TO Italie and Co con richieste concentrate sulle grandi 
città d’arte: Venezia e Roma in primis, seguite da Milano per lo shopping e infine Napoli e Palermo. In 
diminuzione le vendite per i TO Cap Monde, Voyailles e Un Monde à Part, in quanto il periodo natalizio non 
è propizio per il tipo di viaggi da essi proposti in Italia. 

Sul versante dei competitor, le tendenze sono state analizzate da Google in collaborazione con Club Med e 
FEVAD9: sono aumentate le prenotazioni online verso la stessa Francia (+3% per le destinazioni sciistiche) e 
+10% per le destinazioni al sole di lungo raggio rispetto all'anno scorso. Solo il 21% dei francesi ha deciso di 
partire in vacanza in questo periodo, di cui il 16% in Francia, il 4% in Europa e il 2% fuori Europa. Per il Club 
Med il trend è positivo per la Thailandia, Cuba (+61%), Mauritius (+20%), il Giappone (+159%) - considerato 
come la destinazione trendy del momento - e Santo Domingo (+26%). Secondo la rivista trade Tourmag.com 
di dicembre, le destinazioni competitor in Europa saranno la Spagna (+6%) e il Portogallo(+32%). 

Per il 2017 le previsioni sono buone. Tra le novità sul mercato, si segnalano i nuovi voli di Ryanair a marzo 
sulla rotta Lourdes-Roma e di Vueling da Lione per Roma. Club Med presenterà per l’anno prossimo un 
nuovo catalogo anche con l’apertura di due villaggi: uno al Nord (per lo sci) e uno al Sud (per il mare). Il TO 
Voyages Internationaux ha annunciato per il 2017 un 500 pax supplementari per i viaggi fuori stagione nella 
Penisola e in Sicilia ed una selezione di autotour e di nuovi city break per Roma, Firenze Venezia, Milano, 
Napoli e Palermo. Vari TO tra cui Vacances Transat, Odalys, Club Med, hanno già aperto le prenotazioni 
online per l’estate 2017 proponendo una riduzione del 15% sulle prenotazioni in anticipo “happy first”. 

 

Penisola iberica 
 

L'economia della Spagna continua a mostrare segni di evidente miglioramento rispetto agli 
anni passati. L'andamento del PIL ha continuato a crescere nel 2016, con una previsione del 
3,1% rispetto all'anno scorso. Anche i consumi privati si mantengono in crescita del 3,4% nel 
corrente anno. Le previsioni per il 2017 sono positive, tenuto conto anche delle prospettive di 

stabilità a seguito della formazione del nuovo governo. Si prevede un aumento del PIL e dei consumi privati 
del 2,2% e 2% rispettivamente per il prossimo anno. Si stima inoltre che il tasso di disoccupazione, ancora 
piuttosto elevato (18,9%), continui a diminuire. La domanda turistica è in costante aumento: nel 2016, la 
spesa dei turisti spagnoli per le vacanze all'estero è aumentata di ben il 18%.  

Per le prossime festività natalizie, parte dei TO intervistati Carta Italia, Travelplan, Viajes el Corte Inglés, Tui 
Royal Vacaciones, ha evidenziato un leggero incremento (+2,5% in media) mentre altri TO Politours, Special 
Tours, Catai Tours, hanno dichiarato un trend stabile rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il lungo 
ponte tra il 6 dicembre (Festa della Costituzione spagnola) e l'Immacolata ha favorito i viaggi di tantissimi 
spagnoli, anticipando in parte le vacanze di fine anno. I pacchetti venduti per le festività natalizie, per lo più 
aereo e soggiorno, fly&drive e circuiti, sono incentrati sul turismo culturale nelle grandi città d'arte quali 
Roma, Firenze, Venezia, Verona, Milano e Torino. I tour per visitare i famosi mercatini di natale e i 
tradizionali presepi sono anch'essi abbastanza richiesti. La durata del soggiorno è mediamente di 4 giorni e 
sale a 6/7 giorni per i circuiti. 

Le associazioni del settore contattate, Unav e Ceav, hanno confermato un leggero aumento nelle vendite 
anche per i nostri competitor. Le tendenze dell´outgoing vedono Londra in testa alle altre capitali e città 
europee quali Lisbona, Oporto, Vienna, Praga e Berlino. Parigi, Bruxelles, Amsterdam hanno invece visto 
calare il numero di prenotazioni per via dei timori di attentati terroristici. 

                                                           
9
 FEVAD - Fédération Professionnelle du e-commerce 
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Per il 2017 si stima un leggero incremento del mercato turistico spagnolo verso l´Italia di circa il 5-8% 
rispetto al 2016. L´apertura di nuovi collegamenti aerei tra la Spagna e l´Italia favorirà i flussi: Easyjet da 
Granada e Santiago Compostela per Milano-Malpensa e da Palma di Maiorca per Venezia; Blue Air da 
Alicante, Palma di Maiorca, Ibiza, Malaga e Siviglia per Torino. L'evento “Pistoia Capitale Italiana della 
Cultura 2017” sarà in grado di attirare la curiosità anche di numerosi turisti spagnoli che saranno quindi 
invogliati a visitare un'altra delle tante piccole città d'arte italiane, fuori dai principali circuiti delle grandi 
città. 

 

9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ 
 

Dopo il “miracolo economico” degli anni 2000-2013, l’economia della Russia ha ricevuto una 
brusca interruzione nel biennio 2014-2015. Tuttavia, l'economia russa, attualmente in fase di 
recessione, con il rublo svalutato e il prezzo del petrolio ai minimi storici, sta dimostrando una 
dinamicità inaspettata. La ripresa economica è attesa per la fine dell’anno in corso, sebbene 

questa sia già avviata per alcuni settori produttivi. Il Ministero dello Sviluppo Sociale ed Economico prevede 
una crescita del PIL dell'1,1% nel 2017 (+1,8% nel 2018 e +2,4% nel 2019 su base annua), anche se evidenzia 
le difficoltà nel prevedere un ulteriore sviluppo, legate alla continuazione delle sanzioni occidentali imposte 
a Mosca, all’oscillazione del prezzo del petrolio, ecc. Intanto è importante che si sia riusciti a stabilizzare 
l’inflazione (circa il 5,5% nel 2016). Resta il forte gap di competitività del sistema industriale e produttivo 
russo che non potrà essere colmato, nel breve periodo, dalla recente politica governativa orientata 
all'import substitution, a causa delle deficienze di carattere strutturale dello stesso sistema. Infine 
rimangono sempre elevati i contingenti rischi geopolitici. Sul fronte del turismo outgoing, la tendenza 
positiva si è invertita a partire dalla fine del 2014: secondo i dati di Rosstat, i flussi turistici all'estero per 
motivi di turismo hanno subito una flessione passando dai circa 17,6 milioni del 2014 ai circa 12 milioni del 
2015. Di converso, negli ultimi due anni è cresciuto notevolmente il turismo domestico (circa il 40%), 
incentivato dal Governo russo che ha peraltro vietato ad alcune categorie di dipendenti pubblici russi di 
trascorrere le vacanze fuori dai confini nazionali. 

Secondo l'Unione russa di Travel Industry il numero di russi su alcune destinazioni è tornato ai livelli pre-
crisi e l'interesse per i viaggi invernali - per la prima volta negli ultimi due anni - dimostra una dinamica 
positiva rispetto alla stagione precedente. Per quanto riguarda l'Italia, i TO intervistati PAC Group, Danko, 
ICS, TrisT, Intourist, JET Travel, Karlson Tourism, hanno indicato che le vendite per il periodo natalizio sono 
prevalentemente stabili e per alcuni in leggera crescita rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Oltre 
ai sempre richiesti tour nelle città d’arte, per questo periodo si conferma la domanda degli appassionati di 
sci e di sport invernali nelle principali località sciistiche dell'arco alpino. Si registrano richieste sempre 
maggiori per i soggiorni nelle località termali e in città d’arte "minori" per la partecipazione a feste 
tradizionali, ad eventi culturali o enogastronomici. A favorire i flussi ci saranno i nuovi collegamenti low cost 
Mosca-Pisa di Pobeda (il vettore del gruppo Aeroflot) per chi sceglie le città d'arte e i nuovi voli di linea 
Mosca-Torino della compagnia aerea russa S7 soprattutto per chi preferisce le vacanze sulla neve. La durata 
media del viaggio è di una settimana. La maggior parte dei viaggi viene programmata per il periodo dal 1° al 
10 gennaio in concomitanza con il calendario delle festività natalizie russe e delle vacanze scolastiche (il 
Natale ortodosso è il 7 gennaio). 

Per quanto riguarda i competitor, per le vacanze natalizie i russi sono soliti a scegliere destinazioni "sun& 
beach" in Paesi come Thailandia, Emirati Arabi, Messico, Dominicana, Cuba, India (Goa), Vietnam, Indonesia 
(Bali); chi ama invece il freddo punta alla "settimana bianca" in località sciistiche sopratutto in Austria, 
Francia, Finlandia, Svizzera e Andorra; infine per la "vacanza culturale" scelgono principalmente Capitali 
europee come Praga, Vienna, Riga, ecc.. Se fino al 2014 la Turchia e l'Egitto sono sempre state in cima alla 
classifica - grazie all'assenza dell'obbligo del visto, ai prezzi molto competitivi, al sistema "all inclusive" tanto 
gradito e ai servizi spesso Russian oriented, nonché alla loro politica promozionale aggressiva con 
investimenti importanti in territorio russo - le tensioni politiche tra Russia e le due destinazioni hanno 
implicato la loro "chiusura" e dunque l'esclusione dal mercato russo dei nostri principali concorrenti. Solo 
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con la Turchia si è avuta la riapertura di recente, ma ci vorrà molto tempo per ritornare al  volume dei flussi 
turistici raggiunto in precedenza.  

Sulle previsioni 2017, l'outgoing verso l'Italia sarà in ripresa, anche se al momento è difficile stimare le 
variazioni percentuali, data la molteplicità di fattori che potrà condizionarne il trend. Tra le novità che 
potrebbero favorire i flussi verso l'Italia si segnalano i nuovi collegamenti della compagnia S7 con i voli di 
linea Mosca-Torino (in programma da dicembre 2016), Mosca-Pisa, Mosca-Catania (da fine aprile 2017) e i 
voli low-cost Mosca-Pisa del vettore Pobeda. La leggera ripresa del rublo rispetto all'euro potrebbe 
anch'essa contribuire al miglioramento delle vendite dei pacchetti turistici per l'Italia. 

 

L'economia della Repubblica Ceca appare molto positiva. I dati statistici evidenziano dei buoni 
indicatori nel 2016: PIL in crescita (2,5%), inflazione contenuta (0,4%), tasso di disoccupazione 
in diminuzione (5,7%); le prospettive sono altresì ottime per il 2017. Alcuni analisti 

intravedono un rapporto di dipendenza eccessivo dai Paesi europei, in particolare dalla Germania, 
principale partner commerciale; le esportazioni verso i partner europei rappresentano ben l’83% del PIL. La 
situazione macroeconomica mostra un quadro sostanzialmente solido per gli investitori, produttori e 
distributori in virtù di un’efficace politica di incentivi applicata a diversi settori, tra cui il manifatturiero e l’IT 
nonché di una fiscalità favorevole per gli investimenti di grosse dimensioni. L’andamento economico 
favorevole e la diminuzione della disoccupazione influiscono positivamente anche sul comparto turistico 
che negli ultimi anni sta facendo registrare una crescita dei flussi outgoing che vede l’Italia (dopo la Croazia) 
tra le principali destinazioni scelte per una vacanza all’estero. 

I tour operator interpellati, Firo tour, Cedok, Ludor, Fede, Eurotime, Azzurro, parlano di un’ottima stagione 
invernale, anche se le prenotazioni per il periodo natalizio sono prevalentemente stabili. Come noto i 
cechi amano la montagna e lo sci, ma preferiscono trascorrere il periodo natalizio in patria con i loro 
familiari. Gli operatori sono comunque fiduciosi per le numerose prenotazioni che arriveranno a ridosso di 
data delle partenze. La destinazione verrà scelta anche tenendo conto della situazione meteo e della 
quantità di neve che cadrà nelle diverse località sciistiche. L’Italia continua a rappresentare la principale 
destinazione per una vacanza sulla neve sia per il buon rapporto qualità-prezzo che premia l’Italia rispetto 
ai suoi maggiori competitor come Austria, Svizzera e Francia sia per le sue rinomate località facilmente 
raggiungibili in auto con poche ore di viaggio. 
Sul fronte dei competitor, per le località amate dai cechi in Austria, Svizzera o Francia, gli operatori stanno 
registrando un buon numero di prenotazioni con un aumento quantificabile nell’ordine dell’8% circa 
rispetto all’anno precedente. 

Per il 2017 gli operatori manifestano ottimismo e confidano in un aumento dell'outgoing verso l'Italia di 
circa il 5%. Gli operatori cechi stanno registrando un discreto aumento delle prenotazioni: in particolare, 
per la stagione primaverile ed estiva sono le località balneari della costa adriatica e le principali città d’arte 
ad essere maggiormente richieste. Inoltre, grazie ai collegamenti charter durante l’estate, anche numerose 
località in Sicilia, Sardegna, Campania e Calabria stanno riscuotendo un buon successo. Da notare che tutti 
gli operatori hanno evidenziato il disagio rispetto alle grandi OLTA (Booking, Expedia, ecc.) che riescono a 
ottenere condizioni migliori dagli albergatori10. Per quanto riguarda i nostri competitor la Croazia resterà 
ancora la destinazione prescelta dai turisti cechi soprattutto per la vacanza balneare, grazie ai prezzi 
decisamente più bassi dei pacchetti turistici, anche se ciò va spesso a discapito della qualità dell’offerta. 
 

La crescita economica dell’Ungheria viaggia oramai a ritmi da tre anni: per il 2016 è previsto un 
incremento del PIL del 3,1%. Al fine di stabilizzare l’economia, il Governo ha lanciato il piano 
IRINY che prevede il potenziamento di alcuni settori economici quali il farmaceutico, l’IT e 

l’elettromobilità. Il mercato del lavoro è dinamico con una flessione costante del tasso di disoccupazione 

                                                           
10

 Le OLTA riescono infatti a spuntare condizioni migliori dagli albergatori attraverso i prezzi bloccati fino all’arrivo del cliente, il 
pagamento con carta di credito direttamente in hotel e la disdetta prenotazione fino a 24 ore prima dell’arrivo senza costi. Queste 
condizioni indeboliscono la vendita dei pacchetti dei tour operator che di norma incassano il 30% alla prenotazione e il restante 
70% circa 15 giorni prima della partenza del cliente. 
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giunto al 4,9% nel 2016. Questo quadro confortante ha permesso, negli ultimi anni, uno slancio anche al 
comparto turistico, con un numero sempre maggiore di viaggi all’estero, soprattutto verso l’Italia come 
confermano i dati ISTAT. 

Per le festività natalizie, gli operatori contattati Cartour, MareMonti, Tensi, Neverland Travel, Fehérvár 
Travel, rilevano, per la maggior parte, una certa stabilità nelle prenotazioni verso l’Italia rispetto allo 
scorso anno, considerando anche che i turisti ungheresi, svantaggiati anche dal cambio della valuta, 
tendono ad evitare di viaggiare nei periodi di alta stagione. Per l'intero periodo invernale, invece, si stima 
una crescita dei flussi, grazie anche alle vacanze scolastiche previste per il mese di febbraio. In particolare 
le città d’arte e la montagna saranno le mete più gettonate, favorite da pacchetti dedicati per lunghi 
weekend e settimane bianche presenti nei cataloghi degli operatori. I flussi si manifesteranno, come di 
consueto per il mercato magiaro, con spostamenti prevalentemente verso il Veneto, Friuli Venezia Giulia e 
le città d’arte e verso le località sciistiche del Trentino Alto Adige e della Lombardia.  

Come per l’Italia, anche l’andamento dei nostri competitor nel periodo di Natale si preannuncia abbastanza 
calmo. Le destinazioni più richieste sono le mete sciistiche austriache e francesi (l’Italia resta la destinazione 
principale per una vacanza sulla neve). Molto apprezzate le capitali Praga e Vienna per i tradizionali mercati 
di Natale e per passare il Capodanno. Le fasce di popolazione con un reddito superiore preferiscono 
prenotare una vacanza balneare nei paesi caldi: tra le mete preferite Thailandia, Isole Canarie e Dubai. Gli 
ungheresi stanno inoltre riprendendo a prenotare anche la vacanza invernale in Egitto, grazie alle offerte 
molto vantaggiose. 

I tour operator interpellati prevedono una stagione 2017 positiva per l’Italia. La stabilità economica 
dell'Ungheria, infatti, fa ben sperare e consente agli operatori di guardare al prossimo anno con fondato 
ottimismo. Tra i prodotti turistici italiani maggiormente richiesti ci sono le mete balneari, soprattutto nel 
nord Italia (Mar Adriatico) per l’estate e le città d’arte per il periodo primaverile. Gli operatori prevedono 
una crescita delle prenotazioni del 5% circa, nonostante la concorrenza esercitata dalle piattaforme online 
per prenotazioni viaggi come Booking, Expedia e Trivago, agevolate anche dalle condizioni più vantaggiose 
in cui operano (es. possibilità per il turista di prenotare la vacanza senza alcun anticipo della somma 
dovuta).  

Molteplici sono i voli low cost di Wizzair che collegano l’Ungheria con molte città italiane, tra cui anche le 
maggiori destinazioni del Sud Italia come Napoli, Catania e Bari; Ryanair concentra invece il suo raggio 
d’azione nel centro e nel nord Italia; Wizzair ha aperto un volo diretto dalla città di Debrecen a Bergamo-
Orio al Serio. 
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Nord e Sud America 

La ripresa economica degli USA ingrana una nuova marcia nel terzo trimestre del 2016: il PIL 
ha accelerato al 2,9% crescendo più del previsto e a velocità doppia rispetto alla percentuale 
della prima parte dell'anno. La performance è stata la più robusta da due anni a questa parte e 
ha messo a tacere almeno i timori di ricadute in stagnazione. L'Ufficio Statistica del Lavoro ha 

dichiarato che il tasso di disoccupazione USA è sceso al tasso del 4,6%. Per ciò che riguarda i flussi turistici, 
secondo il Dipartimento del Commercio USA, nel primo semestre 2016 sono cresciuti del 6% rispetto allo 
stesso periodo del 2015. L’Europa mantiene il primato delle destinazioni internazionali preferite dagli 
americani con una quota di mercato del 26%. L’Italia continua a restare tra le destinazioni europee più 
desiderate. 

Per il periodo natalizio, i TO interpellati Executive Global Tours, Papavero Rental, Central Holidays, EZItaly, 
Eurobound, hanno dichiarato un aumento delle vendite di soggiorni per l'Italia di circa il 5% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. La durata media dei pacchetti venduti dagli operatori è di 7-10 giorni, 
con preferenza per le città d’arte, sia le grandi sia quelle cosiddette “minori”. Il prodotto food&wine, 
insieme all’arte e alla cultura, sono presenti nei cataloghi di tutti gli operatori americani. A parte le tre 
classiche città d'arte Roma, Firenze e Venezia, le destinazioni maggiormente richieste sono la Toscana e la 
Costiera Amalfitana. 

Per questo periodo, le maggiori destinazioni competitor dell'Italia sono sia i Paesi caraibici dalle 
caratteristiche climatiche estive sia le località sciistiche del Colorado, Utah, New Mexico e Canada, tutte più 
facilmente raggiungibili. 

Le previsioni per il 2017 sono positive, operatori e stampa guardano con ottimismo alla destinazione Italia 
auspicando che le linee aeree mantengano contenute le tariffe. L’immagine dell’Italia si sta rafforzando 
oltre che per il settore leisure, anche per il turismo congressuale. 

 

Per il Canada sono positive le previsioni di crescita economica del PIL su base annua, formulate 
dalla Bank of Canada: +2,2% nel 2017 e +2,1% nel 2018. Il Canada è uno dei paesi del G8 con 
maggiori possibilità di espansione economica. Il mercato turistico canadese è caratterizzato da 
una domanda matura, esigente e da una notevole propensione ai viaggi internazionali, 

nonostante il deprezzamento della valuta canadese rispetto all'euro e al dollaro US. 

Per il periodo natalizio, tra i 7 tour operator canadesi intercettati Art & Leisure Tours, CAA South Central 
Ontario, Ciao Tours, EF Tours, Manditours International, Vacances Préférence, Vacanza Italy 3 TO hanno 
registrato una stabilità nelle vendite della destinazione Italia, altri 3 una crescita, mentre solo un TO una 
diminuzione rispetto allo stesso periodo del 2015. La durata media dei soggiorni in Italia è di oltre una 
settimana e le tipologie di viaggi maggiormente richieste sono gli individuali/FIT, su misura e pacchetto più 
volo. Tra i prodotti turistici più venduti troviamo le città d'arte, sia grandi che minori, enogastronomia e 
itinerari religiosi. Le destinazioni più richieste dai turisti canadesi sono Roma, Firenze, Venezia, Costa 
Amalfitana e Cinque Terre, mentre le regioni più in voga sono Toscana, Lazio, Veneto e Campania. 

Vista la naturale propensione dei turisti canadesi a preferire località con un clima mite per il periodo 
natalizio, le maggiori destinazioni sono i più vicini Messico, Cuba, Repubblica Domenicana, Costa Rica, 
Caraibi, Bermude, Florida, Hawaii. Per quanto riguarda invece il continente europeo si segnalano, fra i 
maggiori competitor Austria, Germania, Francia e Svizzera, che propongono, oltre alle attività invernali sulla 
neve, anche i tipici Christmas Markets, pacchetti dedicati allo shopping e la celebrazione del Capodanno. Si 
tratta pur sempre di prodotti di nicchia, visto che il Canada è anch’esso una popolare destinazione 
invernale. 

OLTREOCEANO 
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Sono ottimistiche le previsioni dell'outgoing verso l’Italia per il 2017, con incrementi che vanno dal 5 al 
10%. Al momento non ci sono novità relativamente a nuovi collegamenti aerei o ad estensioni dei servizi 
stagionali verso l'Italia. 

 

Nel 2016 continua la fase di instabilità politica ed economica del Brasile, in atto già dal 2015, 
sulla quale incidono pesantemente il processo di impeachment della Presidente Roussef e i 
numerosi casi di corruzione di esponenti del Governo. I principali indicatori economici sono 
tutti negativi: Il Pil è in calo, l’inflazione è in aumento, il reddito della popolazione si è 

fortemente ridotto e la disoccupazione raggiunge il 6,9% (12 milioni di brasiliani). Si confida in una ripresa 
dell’economia nel 2017, seppure molto modesta.  
 
Questa situazione di recessione e ingovernabilità ha inciso negativamente anche sul turismo. Il viaggiatore 
brasiliano che visita l’Europa ha cambiato le sue abitudini: effettua meno viaggi durante l’anno e ha ridotto 
la permanenza media, ma continua comunque a visitare il vecchio continente anche perché gli spostamenti 
interni costano quanto i viaggi internazionali. 
 
La maggior parte dei tour operator intercettati rilevano una certa stabilità per quanto riguarda la vendita 
della destinazione Italia nel periodo delle festività natalizie rispetto all’anno precedente (gli operatori 
contattati sono: Fábrica de Viagem, Pisa Trekking, Stella Barros, MGM Operadora, BonVoyage Operadora, 
Mercatur, Interpoint Viagens, Visa Turismo, Travel Connection, Mistral Operadora, Schultz, Bizness Turismo, 
Greatdeals, CTC, Vivere).  

Generalmente quasi tutti gli operatori hanno dichiarato che il nostro Paese è maggiormente richiesto nel 
periodo primaverile-estivo anche perché i brasiliani, normalmente, trascorrono il Natale in famiglia e il 
Paese ha una forte tradizione legata alla festa di capodanno da trascorrere nelle città di mare interne, come 
Rio de Janeiro e Salvador, le vacanze di Natale in Italia, inoltre, non sono mai abbastanza pubblicizzate. 

Le città nostrane più visitate sono: Roma, Firenze, Venezia, Milano 
 
I principali competitor dell’Italia sono il Portogallo per la lingua, la gastronomia e i prezzi competitivi, la 
Francia, la Germania grazie agli ingenti investimenti in pubblicità per i mercatini di Natale, la Svizzera, gli 
USA per lo shopping e i prezzi economici e per il cambio di valuta favorevole, i Caraibi per il basso costo e il 
Brasile stesso.  

 
 

Dalla fine del 2015 l'Argentina ha cominciato a manifestare un cambio profondo nella vita 
politica e sociale con l'elezione del nuovo presidente Macri; la serie di riforme radicali, 
dall'economia alla politica estera predisposte dalla nuova amministrazione contano di 
rilanciare la crescita economica con piani di sviluppo settoriale, liberalizzazione del mercato e 

riduzione del controllo dello Stato sull'economia. Un nuovo capitolo si è aperto anche riguardo i rapporti 
internazionali con l’intento di rafforzare soprattutto quelli con gli Stati Uniti e la UE. Nonostante le politiche 
adottate nel secondo semestre del 2016 si sono rilevati incrementi cospicui sul costo del trasporto 
pubblico, del carburante e dell’energia e un conseguente calo nei consumi. L’inflazione continua a restare 
molto alta, si stima che per la fine del 2016 possa arrivare al 40%. Recentemente il Ministero del Turismo, 
per incentivare il comparto turistico ha introdotto un piano di finanziamenti che include pacchetti turistici, 
escursioni e voli aerei sia per il settore pubblico che per quello privato. Le misure adottate al fine di 
aumentare il consumo e le vendite del turismo domestico saranno valide sino alla fine di marzo 2017. 

L'indagine condotta presso i TO intervistati Olà, Vietur, Cienitours, Corima Tours e ACT Travel ha mostrato 
un trend complessivamente stabile delle vendite per il Natale 2016 per la destinazione Italia rispetto alle 
analoghe festività del 2015. Il mercato argentino predilige le grandi città d’arte, i circuiti culturali, mare e 
laghi: il Veneto, la Toscana, il Lazio, la Sicilia, la Costiera Amalfitana e le Cinque Terre risultano i prodotti più 
venduti nel 2016.  
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Durante il periodo natalizio, che coincide con l’estate e l'inizio delle vacanze scolastiche e universitarie, gli 
argentini tendono soprattutto a stare in famiglia e a preferire località marittime all’interno del proprio 
Paese che implicano brevi spostamenti. La costiera atlantica, anche se molto costosa al pari di mete 
lontane, riscuote il maggior successo. Le destinazioni oltre confine sono concentrate per lo più nel 
continente americano, soprattutto in quei Paesi dove è possibile risparmiare: l’Uruguay offre vantaggi 
economici in termini di IVA, a costo zero e/o a recupero per chi paga in albergo con carta di credito, la 
svalutazione del real rende il Brasile più economico e i Caraibi presentano offerte sempre più competitive in 
“resorts” con formule tutto incluso per soddisfare le diverse tipologie di viaggiatori. Chi decide di 
soggiornare in Europa sceglie pacchetti che includono più Paesi: l’Italia è spesso abbinata a Francia e 
Spagna. Anche il segmento crocieristico è molto apprezzato dal turista argentino, le maggiori compagnie 
offrono programmi per trascorrere le festività a bordo delle navi che percorrono rotte sulle coste brasiliane 
e caraibiche.  

I TO e le compagnie aeree continuano a mantenere il sistema di rateizzazione e questo ha permesso agli 
argentini di acquistare pacchetti con largo anticipo. Inoltre azioni congiunte hanno visto il coinvolgimento, 
oltre che di Alitalia, di altri vettori aerei come l’Iberia per supportare collegamenti tra Spagna e il Belpaese 
in circuiti di turismo religioso e culturale, la Turkish soprattutto per quelle tratte in partenza da Istanbul per 
la Sicilia e l’Emirates per promuovere il connubio dell’esotica Dubai con l’Italia. 

 

Medio Oriente, Asia e Oceania 
 

 Gli Emirati Arabi Uniti (EAU), nonostante un lieve calo della crescita economica negli ultimi 
anni (PIL di circa 3,1% nel 2016), restano una economia forte. La situazione dei diversi Emirati 
è tuttavia molto eterogenea. Il PIL degli EAU è dominato dalla potenza economica di Abu Dhabi 
(60%), in particolare per la sua produzione di idrocarburi e per la quasi totalità del risparmio. 

Dubai contribuisce ad un quarto del PIL e rappresenta la piattaforma commerciale degli Emirati, in 
particolar modo con le sue infrastrutture portuali e aeroportuali.  

Gli EAU si confermano un mercato turistico ad alto potenziale, per l’alto potere d’acquisto di cui gode la 
popolazione emiratina11, l’espansione delle rotte aeree e l’aumento della frequenza dei collegamenti da 
parte delle principali compagnie aree (Emirates ed Eithad), l’apertura di un secondo aeroporto a Dubai (nel 
2014), unitamente alla loro posizione geografica strategica, alla solidità finanziaria e alla prospettiva di 
crescita rappresentata dall’assegnazione a Dubai dell’Esposizione Universale EXPO 2020. Gli emiratini 
hanno una grande propensione ai viaggi all'estero, e spesso costituiscono una clientela interessato al 
segmento lusso. Anche nel 2016 gli EAU si sono confermati come il più importante outbound travel market 
in termine di valore12. L'Europa accoglie più del 20% dei flussi outbound e la crescita della domanda di mete 
europee si stima attorno alle 1.067 visite per il 201613, con una propensione a vacanze di lunga durata, 
frequentemente comprensive di visite a diversi Paesi Europei. L’Italia, come destinazione di viaggio tra gli 
operatori turistici emiratini, si conferma relativamente costante anche nei dati registrati nel 2016, 
nonostante Regno Unito, Francia, Germania e Svizzera rimangano i Paesi preferiti. 

I principali Tour Operator emiratini comunicano14 risultati simili allo scorso anno nelle vendite della 
destinazione Italia per il periodo natalizio, con uno spiccato interesse per le località montane più rinomate, 
soprattutto del Trentino Alto Adige. Le vendite riguardano pacchetti soprattutto con hotel a 5 stelle 
inclusivi di centri benessere. Molto richieste le classiche città di Roma, Venezia e Firenze. In crescita 
l'interesse per Verona. Molto richiesta anche Milano per lo shopping. 

                                                           
11

 Gli EAU si classificano tra i primi 10 Paesi con la più alta spesa pro-capite nel turismo, in media $22.000 a testa all’anno per voli 
ed alloggio.  
12

 World Tourism Organization, Report 2016 
13

 European Tourism in 2016: Trends & Prospects (Q3/2016) 
14

 I tour operator contattati sono: Advanced Travel & Tourism (Abu Dhabi, Dubai); Air Travel Enterprises AD; Airlink International; 
Ajman National Travel Agency; Akbar Travel LLC; Al Ahli Travel & Tourist Agency; Al Rais Holidays; Al Jaber Travel; Al Majid Travel 
Agency; Al Masaood Travel & Services LLC; Al Naboodah Travel & Tourism Agencies LLC; Al Rostamani Travels; Alpha Holidays; Al 
Tayer Travel; DNATA; Bin Moosa Travels; Cox & Kings Tours LLC; Emirates Holidays; GTA; Kanoo Holidays; Royal Adventure Travel & 
Tourism; Salem Travel Agency; Sama International Holiday; Sharaf Travel; Yahoo Tours. 
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Si confermano, come principali competitor dell’Italia, il Regno Unito, in particolare con Londra, la Francia 
con Parigi e la Germania con Monaco. Tra le destinazioni extra-europee, il primato spetta all’Arabia Saudita, 
seguita da Thailandia, Malesia e India.  

Per il 2017 nel mercato EAU si prevede un consolidamento delle vendite dell’Italia. Sul fronte dei nuovi 
prodotti turistici in Italia, è da rilevare che, successivamente all’apertura dell’Opera di Dubai, gli emiratini 
hanno cominciato a dimostrare particolare interesse per la lirica, tanto che è crescente l'interessamento 
per le città italiane sedi di teatri importanti, fra le quali Verona con l'Arena. 

 

Anche nel 2016 l’India si conferma come il Paese con la crescita economica più veloce al 
mondo. Dopo l’andamento costante del PIL degli ultimi anni, per il 2016-2017 si stima un 
incremento del 7-7,5%, nonostante la crisi dei mercati internazionali15. I settori economici che 
sono cresciuti di più sono finanza, assicurazioni, investimenti immobiliari (11,5%) mentre il 

comparto servizi quali commercio, alberghi, trasporto, comunicazioni ha fatto registrare una crescita di 
poco inferiore (10,7%). Jayant Sinha, Ministro delle Finanze, ha dichiarato che l’economia indiana 
continuerà a crescere a ritmo anche più sostenuto di quello attuale per diventare la terza potenza 
economica mondiale nel prossimo decennio. I buoni indicatori economici, la sviluppo della classe media e 
l’aumento del reddito disponibile hanno influito positivamente sul settore turistico sia domestico che 
internazionale. Secondo uno studio dell’IBEF, infatti, il settore dell’outbound ha fatto registrare un 
incremento dell’8,7 % per un totale di 19,9 milioni di viaggi all’estero effettuati dagli indiani. 

Le vendite della destinazione Italia per il periodo natalizio, rilevate dai tour operator contattatati, tra cui 
Thomas Cook, Mercury Travels, Wingspan, Ginger Online, Off Beat Traveller, Dream Holidays, Ezeego 1, 
segnano un leggero calo rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, a causa della politica di 
demonetizzazione16 entrata in vigore il 9 novembre scorso. Si deve tuttavia sottolineare come le vacanze 
natalizie non costituiscono un periodo di alta stagione per l’India e pertanto si dovrà continuare a 
monitorare l’impatto della politica della demonetizzazione sul settore dei viaggi nei prossimi mesi. La 
maggior parte degli operatori intercettati vende pacchetti verso l’Italia della durata di 2/3 gg, in 
abbinamento ad altre mete europee; solo l'operatore Wingspan organizza viaggi di una settimana. Il nostro 
Paese è soprattutto meta di viaggi di nozze e, in seconda battuta, viaggi enogastronomici e culturali; le città 
più frequentate sono Roma, Venezia, Firenze, Napoli e Milano. Si tratta, perlopiù, di viaggi FIT. 

Le principali destinazioni all'estero degli indiani durante il periodo natalizio sono Thailandia e Singapore, 
seguite da Malesia, Stati Uniti e Cina. I nostri competitor europei sono invece Svizzera, Francia e Spagna. Da 
evidenziare che la nostra quota di mercato continua a salire. Vi è comunque una crescente attenzione dei 
turisti indiani verso le mete dell’Europa orientale (Ungheria, Repubblica Ceca, Croazia, Polonia, Bulgaria e 
Romania). Per il 2017 alcuni tour operator stanno pianificando l’introduzione di nuovi itinerari che 
includano Norvegia, Islanda, Germania e Irlanda, tutti Paesi che hanno svolto campagne promozionali 
importanti in collaborazione con i principali tour operator indiani o direttamente verso il grande pubblico. 
 
La possibilità di avere voli diretti per l’Italia aumenterebbe senz’altro il numero dei viaggiatori indiani, che 
sono in continua evoluzione e provenienti da un mercato che sta registrando un’importante 
segmentazione; ad esempio, nel 2016, gli operatori hanno rilevato un grande interesse della classe medio 
alta per nuovi prodotti quali i “viaggi esperenziali”, i viaggi self drive e i viaggi avventura, tutti nuovi 
prodotti che meritano un’attenzione speciale perché evidenziano il cambiamento socioculturale che sta 
avvenendo nel mercato turistico indiano. 
 

                                                           
15

 Central statistics Organization (CSO) e International Monetary Fund (IMF) 
16

 Il primo ministro Modi ha decretato che tutte le banconote da 500 e 1000 rupie (controvalore rispettivamente di 7 e 14 euro) in 
circolazione sul territorio indiano erano da considerarsi fuori corso e che entro il 31 dicembre si sarebbero potute cambiare o 
depositare in banca e in posta ricevendo nuove banconote da 2000 rupie, o l’equivalente dell’importo in cambi più piccoli. La 
misura eccezionale, inedita a livello mondiale, è stata giustificata descrivendola come un “colpo mortale” contro gli evasori fiscali, i 
falsari e il terrorismo, che si finanzierebbe stampando cartamoneta contraffatta. La ratio dietro alla manovra: facendo passare tutte 
le banconote ritirate al setaccio degli istituti bancari, le autorità avrebbero potuto controllare la provenienza del denaro e, in caso 
di irregolarità, procedere a multe salatissime, fino al 200 per cento del «nero» non dichiarato. 
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La crescita economica della Cina continua a marciare a livelli elevati: secondo l'Ufficio 
Nazionale di Statistica cinese, nel terzo trimestre del 2016 il PIL è aumentato del 6,7% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso. Il settore turistico sta di conseguenza registrando un buon 
andamento in termini sia di inbound che di outbound: secondo China national Tourism 

Administration, nei primi sei mesi del 2016, il turismo domestico (2,2 miliardi) è cresciuto del 10,5% mentre 
i viaggi all'estero (59 milioni) sono aumentati del 4,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 

Le festività natalizie non fanno parte della tradizione cinese sia per usanze popolari che per l'organizzazione 
del mercato del lavoro. Dai contatti avuti coi TO cinesi17, risulta che ci sarà un andamento mediamente 
stabile del numero di viaggi verso l'Italia rispetto all'anno scorso. In Cina, le festività del capodanno 
verranno celebrate per tutto il mese di gennaio, pertanto questo periodo non è da considerare "alta 
stagione" per il mercato dei viaggi long haul. La maggior parte dei TO ha iniziato a vendere o a progettare 
itinerari che riguardano la sola Italia, anche se i pacchetti più venduti continuano ad essere quelli multi-
destinazione (ad es. Francia, Italia, Svizzera e Germania). Tra le località maggiormente richieste dai cinesi 
nel loro pacchetto per l'Italia, oltre a Roma, Milano, Firenze e Venezia, figurano le Cinque Terre, Pisa, 
Napoli, Pompei e Verona. 
A livello di competitor, le prime 10 Destinazioni che visitano i viaggiatori cinesi sono soprattutto quelle 
limitrofe: in ordine decrescente, Thailandia, Corea del Sud, Giappone, Hong Kong, Taiwan, Macao, Vietnam, 
Singapore, Malesia, Indonesia. 

Si prevede che nel 2017 il turismo cinese verso l’Italia continui a crescere ad un buon ritmo. A favorire 
l'incremento sarà l'espansione dei centri visti (nel 2016 ne sono stati aperti 11 nuovi) e il ritorno di Alitalia 
in Cina con l'apertura del nuovo volo diretto Roma-Pechino da luglio scorso. Si ritiene inoltre che la visione 
del film “Inferno” del regista Ron Howard, ambientato in buona parte a Firenze, possa contribuire a 
stimolare ancora di più la curiosità per l'Italia. 

 

L'economia del Giappone ha registrato un trend favorevole nel 2016, crescendo nel terzo 
trimestre dell'1,3% su base annua. L'espansione economica è stata sostenuta in larga parte 
dall'export (+1,6%), mentre i livelli dei consumi interni (+0,1%) e degli investimenti (+0,03%) 
continuano ad evidenziare criticità che rallentano la crescita e che generano un andamento 

balbettante. L'export sarebbe stato favorito da un aumento della richiesta asiatica di prodotti come 
componenti elettroniche, semiconduttori e manifatture in acciaio e dalla contemporanea ripresa della 
domanda da parte degli Stati Uniti, nonostante la penalizzazione dovuta al progressivo rafforzamento dello 
yen sui mercati valutari. Il turismo inbound è in grande crescita mentre quello outbound sta recuperando la 
frenata subita a seguito del timore di attentati terroristici. 

Per il prossimo periodo natalizio, tutti i TO/AdV giapponesi contattati prevedono incrementi a due cifre 
delle vendite della destinazione Italia: Eurasia Travel (+50%), HIS (+17%), JTB World Vacations (+14%), NOE 
(+10%), World View (+10%), Club Tourism (+20%), Tabikobo (+15%). Secondo la ricerca della JTB Tourism 
Research & Consulting Co., la stima del numero dei turisti giapponesi verso l’estero è di nuovo in aumento 
del 3,3% (rispetto all'anno scorso), dopo tre anni consecutivi di flessione. Il turismo culturale è il prodotto 
maggiormente richiesto, e va dalla visita dei siti UNESCO alle grandi e piccole città d’arte: Roma, Firenze, 
Venezia, Milano e Napoli figurano tra le più gettonate. Un interesse crescente è rivolto ai prodotti “piccoli 
borghi” e all'eno-gastronomia. Per la specificità del periodo natalizio, sono particolarmente venduti anche 
pacchetti legati al turismo musicale che include serate di gala con concerto di Capodanno nei grandi teatri 
italiani. Gli operatori turistici giapponesi sono alla costante ricerca di nuove mete per la loro clientela, tra 
queste un riscontro positivo stanno avendo destinazioni in Piemonte e in Emilia Romagna. Sono in aumento 
infine le richieste per le regioni del Sud, come Campania e Sicilia, apprezzate anche d'inverno. La durata 
media delle vacanze in Italia è di 8 giorni. 

                                                           
17

 I TO cinesi contattati sono: Beijing UTour International Travel Service Co.,Ltd, New Planet Tour (Chengdu Xinjie Travel), Hua Yuan 
International Travel Co., Ltd., Phoenix Travel Worldwide Co.,Ltd, China International Travel Service Co.,Ltd, LINKDAY Travel Service 
Co.,Ltd; Tuniu.com Travel Service, Beijing APLUS Internatioanl Travel Service Co.,Ltd, Guangdong Nanhu International Travel Service, 
GEG Travel Limited. 
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Sempre JTB Tourism Research & Consulting Co. ci indica che le principali destinazioni del periodo natalizio 
saranno soprattutto le Hawaii (+3,4% rispetto all’anno scorso) e in genere i paesi asiatici (+3,5%) come la 
Corea del Sud, la Cina e Taiwan, avvantaggiati dalla vicinanza geografica e dal clima temperato anche 
d'inverno. Il numero di turisti giapponesi verso l’Europa è in crescita ed è stimato al 3,9% rispetto all'anno 
scorso; fra i nostri Paesi competitor spicca la Spagna collegata da un nuovo volo diretto Tokyo-Madrid a 
partire da ottobre. Un trend positivo è registrato inoltre nella vendita di pacchetti per i Paesi scandinavi 
(Aurora tour ecc). 

Si prevede che l'outgoing giapponese verso l'Italia per il prossimo anno sia molto positivo: si stima infatti 
una variazione di ben il 24% rispetto al 2016, sempre che non intervengano eventi negativi ad intaccarne la 
percezione di sicurezza (attentati terroristici in primis). Tra i fattori che potranno favorire i flussi turistici dal 
Giappone nel nostro Paese figurano l'aumento dei collegamenti aerei (ad es. Emirates prevede un nuovo 
volo Tokyo-Firenze per il 2017) e il più favorevole tasso di cambio dello Yen. 

 

Nel secondo trimestre 2016, secondo la Banca centrale coreana, la crescita del PIL si è 
attestata al 3,3%, dopo che nel 2015 il Paese aveva rallentato la sua performance economica 
(PIL 2015 al +2,6%). Il tasso d’inflazione è risultato pari all’1,3% a novembre 2016. 

Secondo i principali operatori coreani intervistati, HanaTour, Mode Tour, Hanjin Travel, Interpark Tour, le 
vendite Italia per il periodo natalizio 2016 sono in aumento. In particolare i TO Interpark e Hana Tour 
hanno segnalato il 60% d’incremento sulle vendite dei pacchetti e singoli tour nel Belpaese rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente quando erano crollate per la percezione di insicurezza che 
rappresentava l’Europa dopo gli attentati di Parigi.  

La televisione e internet, a seguito del boom dell’e-commerce, sono i canali più utilizzati per spingere la 
vendita dei prodotti turistici. I pacchetti più venduti includono le maggiori città d'arte e gli itinerari culturali, 
mentre altri si focalizzano in Sicilia, in Toscana e sulle combinazioni Italia e Francia del Sud. 

Tra i principali competitor indicati dai TO intervistati risultano la Gran Bretagna, grazie anche al gemellaggio 
con Korean Air e l’incremento di voli charter verso il territorio britannico e Scozia, la Svizzera, la Germania e 
il Sud della Francia. 

In conseguenza dell’aumento dei voli diretti tra Corea e Italia (13 voli settimanali), per il 2017 tutti gli 
operatori coreani interpellati concordano sulla previsione di crescita dei flussi per l'Italia.  

 

  

L’economia dell’Australia cresce anche se con un ritmo più lento rispetto alle stime. Su base 
annua, l'economia australiana è cresciuta dell’1,8%, rallentando bruscamente rispetto alle 
aspettative, mentre su base trimestrale ha subìto un’inaspettata contrazione dello 0,5% nel 
terzo trimestre del 2016. Il tasso di disoccupazione resta stabile al 5,6%. Nel 2015 l'Australia ha 

registrato un debito pubblico in crescita pari al 36,8% del PIL, il massimo storico per il Paese. Il tasso di 
inflazione si conferma in leggera crescita (+1,3%) mentre la bilancia commerciale presenta un deficit pari a 
1.541 milioni di dollari. Sul fronte del turismo, la spesa turistica domestica ed internazionale è stata di 117 
miliardi di dollari, grazie al contributo determinante del mercato crocieristico per il quale il Paese detiene il 
tasso più elevato di crescita al mondo, con un numero di passeggeri quasi 7 volte superiori a quelli registrati 
10 anni fa. Durante il 2015, il 4,5% della popolazione australiana ha viaggiato in crociera e le destinazioni 
europee risultano in crescita dell’8,4% rispetto al 2014. L’area europea più visitata rimane il Mediterraneo 
con 71.000 passeggeri nel 2015, rappresentando una tendenza rilevante per l’Italia, principale mercato di 
destinazione in Europa per questo mercato, nonché leader europeo nella costruzione di navi da crociera. 

L’andamento delle vendite della nostra destinazione per il periodo natalizio è improntato alla stabilità 
rispetto all'anno scorso. Gli operatori contattati tra i quali Albatrosstours, Travel Makers, CIT, Infinity 
Holidays - Flight Centre, Collette, Tempo Holidays segnalano la consuetudine, per gli australiani, di non 
trascorrere le vacanze natalizie all’estero. Vista la distanza, il turista australiano quando visita il nostro 
Paese si trattiene per almeno tre settimane, prediligendo prodotti quali le città d’arte maggiori e minori e le 
mete enogastronomiche; si dirige soprattutto in Veneto, Lombardia, Lazio (non solo per Roma) e Toscana; 
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tra le città e località più gettonate figurano Roma, Firenze, Venezia, Milano, le Cinque Terre, il Lago di Como 
e il Lago Maggiore. Sempre di più, il turista australiano tende ad organizzarsi autonomamente la vacanza.  

Per l’intera stagione invernale 2016, tra le mete all’estero preferite dagli australiani si confermano le 
località esotiche dell’Asia e dell’Oceania, mentre sono pochissime sono le richieste per l’Europa, vista la 
rigidità del clima invernale. Le maggiori attrazioni europee per le poche richieste nel periodo natalizio sono 
i mercatini nei paesi nordici, in particolare Germania, Svizzera e Scandinavia; le più note capitali europee 
come Parigi, Londra, Berlino e Praga; le località sciistiche in Austria, Svizzera e Francia. 

Per il prossimo anno, già a partire dalla Pasqua/Primavera, si stima una crescita dei flussi australiani per 
la nostra destinazione. Per quanto riguarda i collegamenti aerei tra l'Australia e l'Europa, la Qantas ha 
annunciato che a marzo 2018 sarà inaugurato il primo volo diretto non stop Perth-Londra in 17 ore: 
secondo Alan Joyce, CEO Qantas, ciò darà il via al cambiamento totale dei voli, turismo e trade. 

 
Redazione ultimata il 21 dicembre 2016 


